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Le ultime sedute dell'assemblea regionale prima della sospensione di fine anno 

La battaglia dei comunisti impone 
un piano organico per l'artigianato 

Si risente però la mancanza di un piano generale di sviluppo, ha sottolineato il compagno Mario Fab­
bri - Si è discusso anche sugli indennizzi per i danni subiti durante il nubifragio del mese scorso 

ANCONA — E* proseguita ie­
ri mattina la tornata di sedu­
te dell'Assemblea regionale, 
prima della sospensione di 
fine anno: interventi a favore 
dell'artigianato, provvidenze 
per aziende commerciali e 
turistiche danneggiate dalle 
alluvioni dell'ottobre-novem-
bre scorsi, proposta di rego­
lamento interno del ' Consi­
glio, sono stati questi i punti 
centrali del dibattito. 

Fuori dell'ordine del gior­
no, ma non per questo di 
scarso interesse, una comuni­
cazione del presidente della 
giunta Massi che ha riferito 
si di un recente incontro 
romano tra una delegazione 
marchigiana e il ministro dei 
Lavori Pubblici Nicolazzi. 

La proposta di legge 260 
per il potenziamento e lo svi­
luppo dell'artigianato, non 
può essere considerata una 
« leggina » di sostegno, ma 
per i suoi contenuti e signifi­
cati. assume una valenza 
programmatola, specie a se­
guito — come ha precisato il 
relatore, compagno Mario 
Fabbri — delle modifiche 
apportate al testo originario 
della giunta, molte delle qua­
li ispirate dal gruppo comu­
nista. 

Nella sua relazione Fabbri 
ha sottolineato il tentativo di 
prevedere un intervento 
programmato nel settore, an­
che se non ha potuto sotta­
cere i limiti connaturati alla 

Nasce 
una nuova 
rivista di 

agricoltura 
ANCONA'— «Regione Mar-' 
che Agricoltura > è la testa­
ta della nuova rivista "(pre­
sentata ieri nel corso di una 
conferenza stampa) prodot­
ta ed edita dall'assessorato 
regionale all'agricoltura, sui 
la base delle direttive CE£ 
in materia recepite con la 
legge regionale n. 42. 

Lo scopo è quello di for­
nire un vasto quadro di rife­
rimento tecnico - operativo e 
legislativo che nel comples­
so permetta una crescita del 
livello di imprenditorialità 
agricolo. Avvalendosi del con­
tributo di un gruppo di esper­
ti provenienti dall'Ente di svi­
luppo Marche, la rivista è 
strutturata a schede e stam­
pa ora 10 mila copie inviate 
gratuitamente ad indirizzi 
forniti dalle associazioni sin­
dacali di categoria e dagli 
ispettorati provinciali. 

L'obicttivo, comunque, è un 
raddoppio dei destinatari en-

' tro il prossimo anno. Per il 
1980, sempre secondo la leg­
ge 42. sono disponibili a que­
sto scopo 27 milioni, ma al­
tro denaro affluirà recupe­
rando retroattivamente i fon­
di e risaline dal 1976. 

mancanza di un organico 
piano di sviluppo regionale. 
«. Tale vuoto — ha affermato 
— riduce la portata degli in­
terventi che rischiano ogget­
tivamente di sovrapporsi gli 
uni agli altri, in assenza, ap­
punto. di una visione genera­
le della gestione del territo­
rio ». 

Pur in presenza di tali li­
miti, la legge prevede punti 
qualificanti: intervento sulla 
base di programmi triennali 
da realizzarsi con piani an­
nuali articolati che prevedono 
stanziamenti a Comuni singo­
li o associati e alle Comunità 
montane. 
Una novità rilevante è co­

stituita dall'istituzione di un 
fondo di rotazione che per­
metterà di dare continuità al­
l'intervento nel settore, co­
prendo il finanziamento rela­
tivo alla spesa per la realiz­
z a t o n e di • lotti funzionali 
completi delle necessarie o-
pere i di urbanizzazione. Im­
portante è inoltre il contribu­
to alle aziende di un milione 
e mezzo per ogni giovane che 
verrà assunto sulla base della 
graduatoria della 285. Un ul­
teriore articolo riguarda infi­
ne la valorizzazione dell'arti-
gianat o artistico tipico. 

Un altro provvedimento di­
battuto è stato quello riguar­
dante gli indennizzi per i 
danni subiti da imprese arti­
gianali e commerciali a se­
guito delle alluvioni che han­
no colpito nelle settimane 
scorse alcune zone del Pesa­
rese. 

La proposta di legge pre­
vede contributi e facilitazioni 
per mutui fino ad un capitale 
massimo di 120 milioni. Per 
il 1980 la spesa prevista da 
parte della Regione - è di 
mezzo miliardo di lire. L'atto 
è stato présenato dai consi­
glieri Fabbri (PCI) e Giam-
paoli (DC). Prima dell'inizio 
del lungo dibattito sul rego­
lamento interno (strumento 
essenziale di attuazione dello 
statuto) il presidente dell'e­
secutivo Massi ha riportato i 
risultati concreti raggiunti 
nella riunione romana con 
Nicolazzi: per la Strada Sta­
tale 16. ormai congestionata e 
vincolata ad un maggior uti­
lizzo della A 14. si è decisa la 
costituzione di un comitato 
tecnico di studio fra IRI, A-
NAS e Regione Marche. 

Per l'annosa questione delle 
trasversali appenniniche, oltre 
a una serie di incontri fra 
Marche ed Umbria, si è for­
mato un . gruppo di studio 
presso il compartimento A-
NAS di Ancona che è incari­
cato di redarre rapidamente i 
progetti esecutivi necessari al 
finanziamento. 

Sull'attualissima questione 
dell'asse attrezzato, l'opera 
grandiosa che dovrà congiun­
gere lo scalo marittimo dori­
co con il porto interno. Mas­
si ha ricevuto formale im­
pegno dal ministro per un 
utilizzo di una vecchia legge 
(ora rifinanziata) riguardante 
niente meno la ricostruzione 
postbellica di alcune città ita­
liane. Ancona rientrerebbe 
nell'elenco. 

Cupramontana ancora senza governo dalle elezioni di ottobre 

Dopo due mesi di trattative 
si spera, ora, nell'anno nuovo 
Continua la posizione di discriminante comunista della DC — La possibilità 
della costituzione di una giunta di sinistra fatta naufragare dal PRI 

CUPRAMONTANA — Due mesi di trattative tra le forze poli tiche non sono bastati a dare un governo a Cupramontana. 
Anche la seduta del Consiglio comunale dell'altro ieri — la seconda, dopo le elezioni amministrative dell'ottobre scorso — 
si è conclusa con un nulla di fatto, cosi I consiglieri si sono dati appuntamento per I primi giorni del prossimo anno. 
Per questa ennesima battuta a vuoto determinante, ancora una volta, è stata la discriminazione anticomunista da parte 
della DC, che ha rifiutato sin dall'inizio la proposta delle sinistre di una Giunta unitaria formata da tutti e quattro i par­
titi democratici (PCI. PSI, PRI. DC); ma ha pesato anche il voto dell'assemblea del PRI svoltasi lunedì scorso, che 

Fiaccolata contro 
i missili ad Ancona 

ANCONA — Nuovo appuntamento popolare nella mobilitazione 
dei mar'.-higiani in favore della pace e del disarmo: questo po­
meriggio alle 18 ad Ancona, nella centralissima piazza Roma, 
si terrà una manifestazione cittadina in favore della distensio­
ne internazionale e contro le recenti decisioni di installare in 
Europa dei nuovi missili nucleari NATO. L'iniziativa (previ­
sta per la scorsa settimana e rinviata all'ultimo momento a 
causa del maltempo) organizzata dal PCI, dalla FGCI. dal 
PdUP e dalle ACLI. Al termine degli interventi una fiaccolata 
sfilerà per il centro città. 

Sempre in tema di appelli per la pace da segnalare un or­
dine del giorno recentemente approvato dal Consiglio comu­
nale di Falconara Marittima con i voti del PCI, PSI e PSDI. 
In esso il Consiglio si fa interprete di tutti coloro che sono ve­
ramente interessati alla difesa della pace e alla lotta contro la 
corsa agli armamenti ». L'assemblea cittadina « sottolinea 
inoltre la necessità dell'impegno di tutte le forze sociali e po­
litiche democratiche, affinché vengano superati gli ostacoli che 
si frappongono all'approvazione definitiva del SALT 2 e all'ini­
zio della trattativa per il SALT 3. 

Nel processo per le tangenti depone un teste chiave 

«Ecco chi mi chiese la bustarella» 
Calcagni, proprietario di un'area nella zona di Monticelli, ha dichiarato di aver dovuto versare 75 
milioni agli imputati Miozzi, CucuUi e Giacomini - Il democristiano Viccei ha negato tutte le accuse 

ASCOLI PICENO — L'inter­
rogatorio dell'ultimo imputa­
to, l'ex consigliere comunale 
de Emidio Viccei. assessore 
all'urbanistica • uscente, e la 
deposizione del primo teste 
d'accusa (in questo caso an­
che parte offesa: è uno dei 
concussi), l'ingegner Alfredo 
Maria Calcagni hanno portato 
ad un livello di interesse e-
stremo il processo delle tan­
genti di Ascoli, ieri alla undi­
cesima udienza. 

Viccei è accusato di aver 
preso parte a due sporchi af­
fari, il pagamento di due 
concussioni, di cinquanta e 
di cinque milioni di lire ri­
spettivamente, effettuate am­
bedue dal professor France­
sco De Angelis nelle mani 
dello stesso Viccei. Quest'ul­
timo si è recato personal­
mente a casa di De Angelis a 
ritirare i tre assegni da cin­
quanta milioni che poi a-
vrebbe dovuto passare ad un 
«gruppo» di persone, «quelli 
della Comunità montana», di 
cui però non ha saputo, o, 
forse, voluto rivelare i com­
ponenti, che. secondo l'accu­
sa, risponderebbero proprio 
ai nomi di CucuUi e Miozzi. 
altri due imputati nel pro­
cesso. ' 

A nulla sono valse le nu­
merose domande rivolte dal 
PM, dagli avvocati di parte 
civile, dagli stessi avvocati di 
difesa, per schiodare Viccei 
dalla sua posizione. Ha 
sempre negato di conoscere i 
nomi dei componenti del 
gruppo in questione. 

Con la deposizione di Cal­

cagni, la prima di rilievo, il 
processo è entrato nel vivo 
della questione. Finalmente si 
è cominciato a parlare di fat­
ti concreti. Al di là di tutti 1 
contorni e gli arricchimenti 
forniti dagli imputati nei loro 
interrogatori a deposizioni in 
aula, molti dei quali decisa­
mente ininfluenti ai fini del 
giudizio finale della Corte, i 
motivi del processo stanno 
nel pagamento chiesto ed ot­
tenuto dagli imputati. E al di 
là anche di affermazioni 
scontate («Non so spiegarmi 
il perchè di questa deposi­
zione del mio accusatore che 
ritenevo un amico sincero», 
hanno affermato in sostanza 
quasi tutti gli imputati), il 
Tribunale è chiamato a dare 
un giudizio sulle prove do­
cumentali e testimoniali al­
meno per ora inequivocabili. 
Con la deposizione di Cal­
cagni si è dunque cominciato 
ad andare avanti in questa 
direzione. 

Calcagni, proprietario di 
parte dell'area della zona di 
Monticelli su cui • dovrebbe 
sorgere il centro commerciale 
(l'altro proprietario e «con­
cusso» esso stesso è il pro­
fessor Galanti), ha fatto una 
testimonianza impietosa, 
fredda e lucida (proprio di 
una persona che sa di avere 
subito una grossa angheria e 
ne ricorda tutti i particolari 
a distanza anche di anni) 
della sua vicenda (Calcagni e 
Galanti hanno dovuto pagare 
a Giacomini. Miozzi e Cuculi! 
ben 75 milioni di lire per 
l'approvazione della delibera 

relativa al centro commercia­
le di Monticelli). 

La minaccia avanzata dagli 
imputati verse Calcagni e Ga­
lanti era molto semplice: se 
non pagate, se non ungete in 
qualche modo le ruote si in­
ceppano e noi, dal momento 
che il potere politico può 
tutto, montiamo una cam­
pagna di stampa tale che 
costringeremo l'amministra­
zione comunale a spostare 
l'ubicazione del Centro com­
merciale in un'altra zona, co­
sì che sull'area potrete conti­
nuare a piantarci • i cavoli 
come avete fatto finora. 

Nel racconto Calcagni non 
è apparso mai in difficoltà. 

E' stato un round del pro­
cesso, quello di ieri, molto 
interessante e pieno di ten­
sioni, come era da aspettarsi. 
E pensare che quella di Cal­
cagni è stata solo la prima 
deposizione • di quelle testi­
moniali. Come la sua ne sono 
previste diverse altre. 

E* emblematico, per finire. 
un episodio, diciamolo «a la-
tere»: qualche giorno dopo il 
pagamento di quella enorme 
cifra, si presentò a Calcagni, 
come lo stesso teste ha rac­
contato ieri in aula, l'inge­
gner Giacomini che a nome 
dei «politici» gli chiese una 
somma aggiuntiva, in sostan­
za un ricarico sulla cifra pa­
gata, pari alla svalutazione e 
agli interessi maturati nel 
frattempo per il ritardo dei 
pagamenti chiesti. Il fatto si 
commenta da solo. 

f. d. f. 

Il CMAS inizierà la propria 
attività da metà gennaio 

Sarà collegato con le strutture 
ospedaliere e i servizi 

sociosanitari, già operanti 

ANCONA — L'amministra­
zione comunale anconetana 
ha sin dallo scorso ottobre 
deciso di istituire un cen­
tro medico di assistenza so­
ciale per tossicodipendenti 
(come è noto la legge 683 
sulla disciplina degli stupe­
facenti e sostanze psicotrope. 
prevenzione, cura e riabilita­
zione dei relativi "stati di tos­
sicodipendenza prevede la 
piena operatività di tali cen­
tri di assistenza sociale per 
la prevenzione ed il recupe 
ro dei tossicodipendenti). 

Ai riguardo è seguito di 
poco l'atto formale con cui 
il Consiglio comunale ha ap­
provato lo schema della con­
venzione da stipulare con la 
Regione Marcile. 

Senza alcun dubbio la de­
cisione di realizzare il CMAS 
nel capoluogo marchigiano è 
estremamente importante ni 
quanto esiste una crescente 
prcoccupa7ione legata al di­
lagare dell'uso delle droghe 
pesanti e dell'alcolismo con 
gli ovvi riflessi negativi che 
tutto questo comporta all'in­
terno della società ed in par­
ticolare all'interno del mon­
do giovanile. 

11 Centro, che dovrebbe 
iniziare la propria attività 
fin dalla seconda metà del 
prossimo mese di gennaio. 
sarà collegato con le strut­
ture ospedaliere specializza­
te e con i servizi sociosani­
tari già operanti sul terri­
torio. 

Del resto, gli scopi e le 
finalità dei CMAS sono mol­
teplici. In primo luogo l'ope­
ra di informazione-prevenzio­
ne. specialmente nei punti di 
aggregazione giovanile. C'è 
ooi da evidenziarne l'inter­
vento psico e socio terapeu­
tico con aspetti di interscam­
bio reciproco con i presidi 
sanitari locali, con medici 
qualificati e con autorità di 
polizia giudiziaria. 

Ai CMAS spetta inoltre un' 
opera di riabilitazione so­
ciale intesa in senso ampio 
e cioè anche attenzione al 
recupero lavorativo, nonché 
un'attività di ricerca e di 
documentazione da attuarsi 
attraverso indagini conosci­
tive e di approfondimento sia 
a livello di gruppo che indi­
viduale. 

Poiché al centro medico 
di assistenza sociale di An-

Approvata dal Comune la convenzione con la Regione 

Ad Ancona apre un centro 
per i tossicodipendenti 

cona sono stati attribuiti an­
che gli ambiti territoriali di 
Falconara. Montemarciano. 
Montesanvito. Chiaravalle. 
Camerata Picena. Offagna. 
Osino e Castelfidardo. la 
giunta municipale ha deciso 
nel corso della sua ultima 
riunione di assumere me­
diante incarico professionale 
per 20 ore settimanali un 
operatore sociale laureato in 
psicologia o in sociologia ed 

con esperienza 
delle tossicodi-

un medico 
nel campo 
pendenze. 

A queste due assunzioni si 
procederà tramite avviso 
pubblico e gli interessati po­
tranno inoltrare, entro e non 
oltre sabato 5 gennaio del-
l'80. le proprie domande. 
Sempre con tali assunzioni 
le strutture del CMAS di An­
cona potrà consentire di av­
viare la fase operativa ve­

ra e propria. 
Non bisogna infine dimen­

ticare che il Centro è desti­
nato ad avvalersi della col­
laborazione di operatori e-
sperti (sociologi, psicologi. 
educatori) delle università, 
dell'Ordine dei medici, dei 
farmacisti e di ogni altra 
struttura in grado di con­
sentire un articolato e com­
pleto intervento nel campo 
delle tossicodipendenze. 

Sequestra 
una guardia 

per 4 ore 
un detenuto di 
Fossombrone 

FOSSOMBRONE (Ps) — Dra-
gomir Petrovic, soprannomi­
nato « Draga », più volte alla 
ribalta della cronaca nera, si 
è reso responsabile di un nuo­
vo atto di violenza. Rinchiu­
so nel carcere di massima 
sicurezza di Fossombrone ha 
tenuto l'altra notte per quat­
tro ore una guardia carce­
raria sotto la minaccia di 
un coltello. 

Tutto, alla fine, dopo mi­
nuti tesi e attimi di com 
prensibile agitazione, si • è 
concluso felicemente: il dete­
nuto si è arreso, ha accetta­
to le condizioni poste dal di­
rettore e dal magistrato, ed 
ha liberato l'ostaggio. 

Dopo la « notte brava » che 
gli costerà altri anni di ga­
lera, da aggiungere al suo 
già pesante curriculum — si 
trova rinchiuso per scontare 
una condanna di 30 anni per 
omicidio — è stato trasferito 
ieri mattina di buon'ora da 
un nucleo di carabinieri ad­
detto alle traduzioni nel car­
cere milanese di S. Vittore. 

I motivi del gesto del Pe­
trovic sono stati da lui stes­
so spiegati durante il «brac­
cio di ferro», durato, come 
si è detto, più di quattro ore 
Lui barricato con l'agente da 
una parte, il magistrato — 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Urbino Savol-
delli — e l'avvocato difenso­
re dello slavo dall'altra. Vo­
leva telefonare urgentemente 
alla moglie e chiedeva il-tra­
sferimento in una prigione 
del nord. 

Tutto era cominciato verso 
le 20 di mercoledì sera, po­
co dopo un'ispezione, quando 
il presunto capo della banda 
degli slavi, responsabile di 
una serie di rapine e delitti 
nel capoluogo lombardo, ha 
sequestrato il brigadiere Mot-
tola del servizio di custodia. 
Dopo quattro ore si è convin­
to a recedere dai suoi pro­
positi — più volte aveva mi­
nacciato di morte l'agente 
carcerario — ed è s tatoriac-
compagnato nella sua cella. 

Drago-nir Petrovic era 
comparso venerdì 7 dicembre. 
come teste, dinanzi al tribu­
nale di Pesaro nel corso del 
processo su una misteriosa 
esecuzione avvenuta nell'esta­
te dello scorso anno all'inter­
no del super carcere di Fos­
sombrone. Un detenuto. Vin­
cenzo Di Palma, fu ucciso 
a coltellate ed un secondo. 
Ciro Natale, rimase grave­
mente ferito. Dinanzi ai ma­
gistrati che debbono giudica­
re quattro imputati (due ac­
cusati di omicidio e di tenta­
to omicidio e gli altri due 
di favoreggiamento). Drago-
mir Petrovic aveva ritrattato 
quanto sostenuto in istrutto­
ria affermando di aver visto 
gli assassini, ma di non vo­
ler fare nessun nome e per 
evitare delle noie». Una pro­
vocazione. una sfida, che gli 
costerà, con ogni probabilità, 
una incriminazione 

Pesaro: questa 
sera allo 

Sperimentale 
è di scena 

il blues 
PESARO — Ancora una sera­
ta musicale al Teatro Speri­
mentale di Pesaro. Dopo l'e­
norme successo di quella de­
dicata al «country rock» che 
ha visto centinaia di giovani 
seguire il concerto, questa 
sera alle 21 è di scena il 
blues. 

Questo genere musicale si 
presenta in modo organico 
per la prima volta a Pesaro e 
rientra in quel ciclo dal tito­
lo «Dalla strada al concerto: 
faccia a faccia con quattro 
generi musicali» che assesso­
rato comunale alla Cultura, 
Arci e radio locali hanno lo­
devolmente organizzato. 

A presentare questo ormai 
classico e intramontabile ge­
nere musicale saranno gli 
Andy J Forest. 

Cos'è il blues, cosa signifi­
ca, quali sono le sue origini, 
a chi appartiene ? Scrivono 
Pastonesi e Treves nella loro 
«Guida al blues» (edizione 
Gamma Libri): «Ci sono tesi 
contrastanti, ma su una cosa 
vi è unanimità: il blues è la 
musica del popolo nero (non 
quello che scendeva dalle na­
vi schiaviste. né quello di 
Malcolm X o Luther King), il 
popolo nero inteso come 
quella gente forte, indomita. 
oppressa, che è morta di fa­
me. dolore, tristezza per rag­
giungere la propria libertà. E 
che continua a lottare. 

Ma gli stili ormai si sono 
sovrapposti, le condizioni so­
ciali ed economiche sono 
profondamente mutate, la 
musica si è adeguata ai tem­
pi, in perfetta sintonia con la 
maggiore violenza e con un 
certo benessere, col progredi­
re della tecnica al servizio 
dello stesso suono. E il blues 
è diventato una maniera per 
esprimersi. Allora non ha più 
una discriminante importanza 
se a soffiare nell'armonica i 
propri guai è un bracciante 
del delta del Mississipi o un 
londinese che vive nello 
squallido quartiere di De-
ptford, se a raccontare le 
pene d'amore è un disoccu­
pato del Southside di Chica­
go o un impiegato di Miiano. 
se a comunicare inguaribile 
malinconia è un barbiere di 
Detroit o una prostituta di 
New Orleans». 

a maggioranza ha deciso di 
non formare una Giunta con 
i partiti di sinistra. 

Queste erano le strade più 
praticabili per dare alla città 
una amministrazione stabile 
ed efficiente, capace di dare 
soluzione ai tanti problemi di 
Cupramontana, dopo sette 
mesi di gestione commissa­
riale. Gli stesai risultati elet­
torali sembrano avvalorare 
queste ipotesi: 7 consiglieri 
al PCI, 6 alla DC. 3 al PSI, 2 
al PRI. 2 al MSI. 

Ma le proposte dei comu­
nisti e socialisti sono state 
rifiutate e al loro posto sono 
state prospettate soluzioni 
molto più deboli e del resto 
impraticabili, per l'opposizio­
ne di questa o quella forza 
politica. 

I democristiani erano per 
un tripartito DC, PRI, PSI, 
(con l'appoggio esterno del 
PCI) che sarebbe dovuto re­
stare in carica per un anno: 
una riesumazione, in pratica, 
della formula del centro-si­
nistra, inattuabile però per il 
secco no del PSI e sulla qua­
le anche i comunisti hanno 
dichiarato la loro contrarietà. 
Una seconda proposta, del 
PSI, di una Giunta a termine 
(sei mesi) DC-PRI con suc­
cessive dimissioni dei suoi 
componenti per consentire la 
costituzione di una maggio­
ranza a quattro è stata rifiu­
tata dai democristiani. 

Quasi al termine della se­
duta il repubblicano Schia-
voni ha lanciato una terza 
proposta, quella di una Giun­
ta laica PRI-PSI con in più 
un rappresentante del PCI e 
della DC eletti come indipen­
denti. un passo indietro in 
definitiva, in quanto una si­
mile ipotesi era già stata 
respinta dal POI un anno fa, 
durante i contatti avuti dal­
le forze politiche per risolve­
re la crisi della precedente 
amministrazione. 

«Se si vuole collaborare 
con il PCI — ha comunque 
ribadito il compagno Sergio 
Cerumi — lo si faccia con 
tutto il partito: se invece si 
vuole continuare con le di­
scriminazioni, non le si ma­
scheri chiamando in causa gli 
indipendenti eletti nelle sue 
liste ». 

Quali che saranno le scelte 
degli altri partiti un dato 
resta comunque inoppugnabi­
le: non si può governare 
Cupramontana senza l'appor­
to dei comunisti, che costi­
tuiscono il primo partito del­
la città e che hanno sempre 
dimostrato di avere a cuore 
gli interessi della comunità e 
non le « poltrone ». 

E nel piccolo centro mar­
chigiano i problemi da risol­
vere sono tanti: dalle strade 
all'acquedotto. all'illumina­
zione. dal campo sportivo al 
cimitero. 

Nei sette mesi di gestione 
commissariale sono stati per­
si parecchi treni per poter 
avere sovvenzioni e contribu­
ti statali e regionali. Un'ulte­
riore perdita di tempo, o. 
peggio ancora, una nuova 
gestione commissariale, ag­
graverebbe ancor di più 
questa situazione e accresce­
rebbe la sfiducia dei cittadini 
verso le forze politiche, già. 
dimostratasi alla chiusura del 
confronto elettorale con u-
n'alta percentuale di assen­
teismo alle urne e un nume­
ro rilevante di schede nulle o 
bianche. Cupramontana ha 
bisogno di fatti, non di sottili 
giochi di potere: « non siamo 
a Roma o ad Ancona ». dico­
no i cittadini e non soltanto 
quelli dì sinistra. 

Consapevoli di questo stato 
d'animo, comunisti e sociali­
sti avanzeranno una nuova 
proposta agli altri due parti­
t i : quella di appoggiare dal­
l'esterno una giunta bicolore 
PCI-PSI con un programma 
concordato e con rappresen­
tanti della DC. del PRI. nella 
maggioranza in qualità di os­
servatori. Se anche questa 
proposta non dovesse essere 
accettata ciascuna forza poli­
tica dovrà assumersi le pro­
prie resoonsabilità di fronte 
ai cittadini e al proprio elet­
torato. 

Luciano Fancello 

Si apre 
domani 

ad Urbino 
il XXII congresso 

provinciale 
del PSI 

PESARO — Il XXII Con-
.gresso provinciale del PSI 
di Pesaro e Urbino si svol­
gerà nelle giornate di sabato 
22 e domenica 23 ad Urbino 
nel Salone Raffaello in piaz­
za della Repubblica. 

Il programma dei lavori 
prevede l'apertura alle ore 
10.30 di sabato con la relazio­
ne introduttiva e l'insedia­
mento delle commissioni, il 
dibattito si protrarrà per 
tutta la mattinata di dome­
nica. Nel pomeriggio avran­
no luogo le conclusioni e la 
elezione degli organi statu­
tari nel corso di una seduta 
riservata soltanto a delegati 
e invitati. 

Solo sulla carta 
unificati gli 
ospedali di 

Fermo e 
Porto S. Giorgio 
FERMO — Gli ospedali 
di Fermo e Porto S. Gior­
gio figurano unificati, ma 
soltanto sulla carta stam­
pata e a livello burocra­
tico; sa bene il presiden­
te dell'ente, compagno 
Manlio Cattura quanto 
sia difficile operare l'uni­
ficazione anche nella pra­
tica e nei servizi. L'unifi­
cazione, infatti, fu una 
carta elettoralistica gio­
cata dalla Democrazia cri­
stiana alla vigilia delle 
scorse elezioni regionali 
senza che avesse dietro 
una preparazione capace 
di non farla naufragare. 

Si sono presentati su­
bito gravi problemi nel 
rapporti tra gli organici 
delle due strutture e la 
nuova gestione di sini­
stra ha avuto le sue gat­
te da pelare, con risulta­
ti, a dire il vero, non 
sempre pari all'impegno 
prestato. 

A sei chilometri di di­
stanza operano due ospe­
dali. ciascuno con i suoi 
reparti, i suol primari ed 
aiuti, il suo personale 
paramedico ed ausiliario. 
Una razionalizzazione del 
servizi e del personale 
deve fare i conti con dif­
ficoltà oggettive, ma an­
che con ostacoli più di­
scutibili alimentati da 
campanilismo esasperato. 
Vere e proprie campagne 
di agitazione popolare «i 
sono avute quando si ten­
tò, due anni fa, di accor­
pare il servizio di gineco­
logia e ostetricia: l'ospe­
dale, in sostanza, è di­
ventato un banco di pro­
va per le forze democra­
tiche. in un impegno dolo­
roso anche per i prezzi che 
occorrerà pagare al qua­
lunquismo e alla dema­
gogia. 

Varie proposte si sono 
avute in questi anni sul­
la destinazione delle due 
strutture ospedaliere; l'ul­
tima. in ordine di tem­
po, è stata avanzata in 
questi giorni dalla sezio­
ne CGIL dell'ospedale di 
Fermo, con un assenso 
di massima della compo­
nente UIL. La proposta 
rappresenta una media­
zione non statitica tra le 
varie esigenze 

La proposta identifica 
alcuni obiettivi fonda­
mentali. da attuarsi ne! 
lungo periodo, in primo 
luogo la realizzazione del 
complesso ospedaliero u-
nico. la riduzione dei po­
sti letto e il potenziamen­
to dei servizi esterni, il 
completamento delle bran­
chie specialistiche, la deo­
spedalizzazione di ambu­
latori di base dei centri 
di medicina preventiva e 
l'istituzione dei diparti­
menti ospedalieri. L'aspet­
to più concreto, ed aper­
to al dibattito, della pro­
posta della CGIL, riguar 
da gli obiettivi per il bre­
ve periodo, che si identi­
ficano ruoli e compiti sud­
divisi tra l'ospedale di 
Fermo e quello di Porto 
S. Giorgio. 

A Fermo andrebbero la 
terapia e la cura degli 
acuti e delle urgenze, il 
pronto soccorso, le divi­
sioni di medicina, chirur­
gia. traumatologia, oste­
tricia. ginecolozia e fi re­
parto di terapia d'urgen­
za: tutte le snecialità chi­
miche già esistenti e da 
prevedere, i servizi ac­
corpati di radiologia dei 
laboratori d'analisi, men­
tre verrebbero deospeda­
lizzati i centri e gli am­
bulatori nonché la scuola 
infermieri. 

Per Porto S. Giorgio la 
proposta Drevede l'instau­
razione della terapia per 
la riabilitazione in for­
ma dipartimentale con a-
deguato numero di post! 
letto. la divisione di orto­
pedia e reumatologia, la 
divisione di medicina con 
particolare interesse ver­
so la oncologia, la geria­
tria. le lunghe degenze; 
tutto ciò. agganciato ad 
una struttura a forma 
Dayospital e ad una or­
ganizzazione dipartimen­
tale domiciliare di suppor­
to; sempre a Porto S. 
Giorgio sono previsti ! 
servizi riguardanti la nor­
male amministrazione, fi 
pronto soccorso, e le con­
sulenze specialistiche po­
meridiane anche in forma 
ambulatoriale fino alla 
completa realizzazione di 
un poliambulatorio. 
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